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MULTIPROFESSIONALITA’

• INFERMIERI
• MEDICI

MULTIDISCIPLINARIETA’

• CHIRURGHI
• ANESTESISTI
• RIANIMATORI
• INFETTIVOLOGI
• MICROBIOLOGI
• ETC.
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• 8 INFERMIERI

• 3 MEDICI
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• Istituzione del Centro di Coordinamento di Consulenze infermieristiche, con lo scopo di far emergere 
e valorizzare l’assistenza infermieristica sulla base degli obiettivi strategici aziendali e di 
comportamenti e abitudini già in essere, ma riorganizzati più efficacemente sotto forma di 
procedura.

• Struttura istituita dal SITRA (27 Maggio 2013) nell’ambito del progetto “Consulenze 
Infermieristiche”

• PICC Team

• Gestione Stomie

• Gestione Ferite Difficili

• Gestione Drenaggi Toracici

• Ruolo dell’infermiere consulente

• NON SEMPLICE IMPIANTATORE DI PICC, MA CONSULENTE SU TUTTI GLI ASPETTI DEGLI 
ACCESSI VASCOLARI, DALLA SCELTA DEL PRESIDIO ALL’IMPIANTO E ALLA GESTIONE DELLE 
COMPLICANZE
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• La Consulenza Infermieristica, già da tempo presente nel 
contesto internazionale (negli USA tra gli anni ’70 e ’80; in 
Inghilterra negli anni ’90), solo da poco è stata riconosciuta 
nel panorama nazionale

• Lo scopo della Consulenza Infermieristica è:

• fornire agli utenti un servizio di competenza specifica in 
una prestazione assistenziale

• fornire interventi educativi rivolti all’equipe, ai familiari e ai 
pazienti nella gestione delle esigenze quotidiane



MA CHI E’ IL CONSULENTE 
INFERMIERE?

• E’ l’infermiere che, attraverso la consulenza, assume 
responsabilità in base al livello di competenza raggiunto 
secondo quanto espresso dal codice deontologico e dalla 
normativa vigente

• La legge 43/2006 identifica quattro figure di infermiere, tra cui 
l’infermiere specialista, che ha conseguito un Master di primo 
livello

• L’infermiere consulente può essere un infermiere specialista, 
con comprovata capacità tecnica, a cui ci si rivolge per 
ottenere informazioni, consigli e soluzioni nella materia di sua 
competenza



REQUISITI DI UN INFERMIERE 
CONSULENTE

Riferimenti normativi 
• DM 739/94 “ Regolamento concernente l‟individuazione della 

figura e relativo profilo professionale dell‟infermiere 
• Codice Deontologico dell‟Infermiere 2009 
• Art 3.2. “L‟infermiere assume responsabilità in base al livello di 

competenza raggiunto e ricorre, se necessario, all‟intervento o 
alla consulenza di esperti…. riconosce altresì l‟importanza di 
prestare consulenza, ponendo le proprie conoscenze ed abilità 
a disposizione della comunità professionale. 

• Art 3.3. “L‟infermiere riconosce i limiti delle proprie conoscenze 
e competenze e declina la responsabilità quando ritenga di non 
poter agire con sicurezza. Ha il diritto e il dovere di richiedere 
formazione e/o supervisione per pratiche nuove o sulle quali non 
ha esperienza…. 



REQUISITI DI UN INFERMIERE 
CONSULENTE



COMPETENZE DELL’INFERMIERE 
CONSULENTE

• Pratica esperta ( diretta ed indiretta), leadership professionale, 
formazione, sviluppo di un sistema di comunicazione efficace, 
collaborazione con lo staff nel pianificare l‟assistenza, sviluppo di 
protocolli di Evidence Based Practice, Capacità di guidare 
l‟equipe, di negoziare, di risolvere i problemi di gestione 
relativamente ad un problema clinico. (Bamford & Gibson, 1999). 

• Essere un punto di riferimento per lo staff nel risolvere problemi 
specifici, promuovere processi di cambiamento, per migliorare la 
qualità dell ‟assistenza, fornire opportunità ad altri professionisti di 
apprendere nuove abilità. Infine un infermiere consulente è un 
infermiere che valuta e supervisiona sull ‟abilità specifica del 
consulente. La consulenza infermieristica si può definire: “come il 
processo tramite il quale un infermiere esperto fornisce 
informazioni e consigli su metodiche e tecniche professionali nella 
materia, disciplina, specialità in cui ha sviluppato una particolare 
competenza”.  



COME SI ESPRIME LA CONSULENZA 
INFERMIERISTICA

• La Consulenza Infermieristica può quindi esprimersi 
come:

• Prestazione tecnica

• Addestramento dei colleghi

• Formazione per il riconoscimento delle complicanze

• Educazione del paziente e/o dei familiari

• Supervisione dei colleghi



Quale tipo di Consulenza?

• La consulenza in cui si offrono informazioni e competenze. Il 
richiedente formula una richiesta precisa e circoscritta (es. 
come trattare una LdC al II° stadio in regione sacrale?),

• La consulenza in cui viene offerta diagnosi, competenze e 
soluzioni. Chi chiede la consulenza non ha tutte le 
informazioni e si aspetta che il consulente le offre indicazioni 
su come affrontarlo. Il richiedente deve essere, pertanto, 
motivato a seguire le indicazioni suggerite dal consulente,

• La consulenza di processo in cui il consulente guida il 
richiedente nell’analisi e nell’individuazione di possibili 
strategie risolutive. L’azione di consulenza permette di 
capire come agire sugli eventi che si verificano nel suo 
ambiente. In questo caso, a differenza dei precedenti tipi di 
consulenza, il consulente sfrutta soprattutto competenze 
metodologiche, relazionali e organizzative.
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• REQUISITI RICHIESTI ALL’INFERMIERE PER POTER SVOLGERE IL RUOLO DI 
CONSULENTE NEL PICC TEAM

• Avere conseguito o essere Docente ad un Master Universitario in Nursing degli Accessi 
Venosi

• Avere svolto, secondo quanto raccomandato a livello internazionale (Consensus 
WoCoVA), uno specifico percorso formativo certificato sull’impianto dei PICC

• Avere impiantato almeno 500 PICC in autonomia

• Certificazione di aggiornamento annuale nel campo degli accessi venosi, in termini di 
partecipazioni a corsi, Congressi ed altri eventi formativi in qualità di iscritto e di 
Relatore; docenze a Master, Corsi di Perfezionamento Universitari, Corsi di 
Addestramento Universitari, Corsi di Aggiornamento, etc.

• Mantenimento di una intensa attività clinica (almeno 400-500 PICC all’anno).
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Attività di Impianto
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Altre attività Cliniche

• Consulenze per la scelta del presidio (Proactive Vascular 
Planning; Raccomandazioni Aziendali)

• Consulenze per complicanze meccaniche (in autonomia o 
in collaborazione con la componente medica)

• Consulenze per complicanze trombotiche (in autonomia o 
in collaborazione con la componente medica)

• Consulenze per complicanze infettive (in autonomia o in 
collaborazione con la componente medica oppure con la 
Unità di Consulenza Infettivologica Integrata)



Attività del PICC Team
• Attuazione completa e sistematica, a livello di tutta l’azienda,  di un 

programma di scelta ragionata del presidio (proactive vascular 
planning), anche tramite la collaborazione con la farmacia 
ospedaliera nella guida all’acquisto di quei presidii con miglior 
margine di costo efficacia



Attività del PICC Team
• Riduzione delle complicanze e dei costi legati 

all’impianto, grazie alla adozione di una tecnica 
standardizzata e condivisa, eseguita da personale con 
esperienza e training specifici



Attività del PICC Team
• Attuazione di un servizio continuativo di ‘counselling’ per la gestione 

routinaria degli accessi venosi (tramite la formulazione e attuazione 
di ‘bundles’ o di protocolli operativi adeguati) e per la gestione di 
eventuali complicanze infettive o trombotiche o meccaniche



Attività del PICC Team
• Mantenimento di un attività culturale e formativa continua 

a livello aziendale, finalizzata all’aggiornamento delle 
procedure e dei protocolli inerenti l’impianto e la gestione 
degli accessi venosi



Proactive Vascular Planning
Kokotis, JIN 2005

• Riduzione complicanze
• Maggiore sicurezza per il 

paziente
• Maggiore costo-efficacia clinica
• Maggiore efficienza aziendale
• Maggiore risparmio aziendale
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Come si svolge l’attività 
di Consulenza?
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Richiesta consulenza
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Lista di lavoro



PICC Team Policlinico Gemelli

• Nell’Unità Operativa che ha effettuato la richiesta, 
interazione con il personale medico e 
infermieristico

• Valutazione della richiesta

• Valutazione della indicazione al posizionamento 

• Valutazione della eventuale complicanza 



Inserimento PICC

• BEDSIDE: CA. 2500 INSERIMENTI/ANNO

• DAY HOSPITAL (PER OUTPATIENTS) 
2000/ANNO



Consenso informato
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Refertazione







EFFETTI POSITIVI PICC TEAM

• 1) Riduzione delle spese sostenute per 
l’acquisto di presidii e di materiale 
d’uso (standardizzazione della tecnica 
di impianto; kit di inserimento; carrello 
dedicato; centralizzazione del 
materiale; prevenzione e trattamento 
delle complicanze)



EFFETTI POSITIVI PICC TEAM

2) Riduzione della durata media della degenza 
ospedaliera: (inizio tempestivo della terapia; 
riduzione delle complicanze; posizionamento 
sistematico di presidii a medio o lungo termine che 
consentono al paziente di proseguire insicurezza 
determinate terapie endovenose anche in regime 
domiciliare o di Day Hospital; posizionamento 
tempestivo di presidii adatti a trattamenti palliativi, 
in modo da poter rapidamente dimettere il paziente 
e indirizzarlo alle cure dell’hospice o domiciliari);



EFFETTI POSITIVI PICC TEAM

3) Riduzione dei costi legati a lavoro medico o 
infermieristico: (riduzione dei tempi di lavoro 
infermieristico legati al posizionamento ripetuto di 
accessi periferici (agocannule) di breve durata; 
riduzione del tempo medico legato al 
posizionamento di accessi a breve e lungo 
termine, mediante una opportuna implementazione 
degli accessi brachiali (la cui inserzione è di 
competenza infermieristica)



EFFETTI POSITIVI PICC TEAM

4) Aumento della efficienza: (minimizzazione dei 
tempi di attesa per il posizionamento di accessi a 
medio e lungo termine; possibilità di 
implementazione di attività specifiche, quali quelle 
legate alla gestione dei day hospital 
oncoematologici e dei centri di nutrizione artificiale 
domiciliare, alla ottimizzazione della assistenza 
perioperatoria e alla attuazione di programmi di 
cure palliative domiciliari).



UNITA’ DI CONSULENZA 
INFETTIVOLOGICA 

INTEGRATA

CONSULENTI MEDICI DEL 
PICC TEAM

PICC TEAM



REPARTO RICHIEDENTE
Scelta, impianto, 

complicanza 
infettiva, meccanica 

o trombotica

PICC TEAM
Unità di Consulenza

Infettivologica
Integrata

Scelta device
Impianto PICC

Impianto cannule
periferiche lunghe

Sostituzione su guida
Disostruzione meccanica

Sospetta trombosi
Etc. 

ESECUZIONE

Impianto CVC
distretto cervico-toracico o femorale

CVC per aferesi
Disostruzione farmacologica
Gestione CVC trombizzato

Gestione CVC infetto
(in collaborazione con UdCII)



Vantaggi modello integrato

• PICC Team: struttura di riferimento per gli accessi 
vascolari

• Alto grado di interattività con strutture mediche (UdCII e 
consulenti medici del PICC Team)

• Condivisione delle strategie

• Attuazione delle strategie individuate

• Risposta globale a tutte le necessità del paziente in tema 
di accesso vascolare



giancarlo.scoppettuolo@policlinicogemelli.it
laura.dolcetti@policlinicogemelli.it


